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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 13.40.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con condizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 novembre 2020.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole
con una condizione e due osservazioni (vedi
allegato 1).

Richiama, in particolare, l’attenzione
sulla condizione, che, recependo istanze
emerse nel corso dell’esame del disegno di
legge C. 2727, di conversione del decreto-
legge n. 130 del 2020, chiede alla Commis-
sione di merito di prevedere l’erogazione di
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contributi straordinari in favore dei co-
muni interessati alla gestione dei flussi mi-
gratori, che versano in una situazione di
particolare sofferenza.

Alberto STEFANI (LEGA) chiede una
breve sospensione della seduta, al fine di
poter valutare la proposta di relazione.

Fausto RACITI, presidente, sospende bre-
vemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.45, è ripresa
alle 13.50.

Alberto STEFANI (LEGA) apprezza lo
sforzo del relatore, ma dichiara di non
poter condividere l’impostazione generale
della legge di bilancio né, con riferimento
alla condizione richiamata dal relatore me-
desimo, la proposta di limitarsi alla desti-
nazione dei contributi straordinari in fa-
vore dei comuni interessati alla gestione di
flussi migratori, in quanto le problematiche
poste dai flussi migratori andrebbero af-
frontate in modo strutturale, ponendo fine
all’arrivo indiscriminato e incontrollato di
stranieri nel nostro territorio e destinando
risorse al potenziamento delle forze di po-
lizia che gestiscono le emergenze.

Richiama l’attenzione sulle condizioni
di grave sofferenza finanziaria in cui ver-
sano le amministrazioni locali, le quali si
trovano nell’impossibilità di effettuare spese
per investimenti, e sottolinea come tali am-
ministrazioni meritino attenzione, in quanto
costituiscono il principale punto di riferi-
mento della cittadinanza.

Ritiene inaccettabile destinare risorse
per la gestione dei flussi migratori, che, al
contrario, devono essere regolati e conte-
nuti, consentendo l’ingresso e la perma-
nenza nel nostro territorio soltanto a co-
loro i quali siano in possesso dei requisiti
per fruire della protezione internazionale.
Osserva come la politica della maggioranza
vada nella direzione opposta, vale a dire
quella di consentire l’ingresso indiscrimi-
nato e incontrollato dei migranti nel nostro
Paese.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, sot-
tolinea di essere pienamente consapevole

delle posizioni politiche della Lega per
quanto concerne le politiche migratorie e
la legge di bilancio nel suo complesso. Ciò
premesso, ritiene che l’aspetto relativo al
sostegno in favore dei comuni impegnati
nella gestione dei flussi migratori possa
essere oggetto di considerazione autonoma,
al fine di addivenire, su tale specifico punto,
a una posizione condivisa.

Carmelo MICELI (PD) dichiara di ri-
scontrare un brusco passo indietro rispetto
alla discussione svolta sul decreto-legge in
materia di sicurezza, nonché rispetto al-
l’atteggiamento tenuto dall’opposizione nel-
l’odierna seduta dell’Assemblea in occa-
sione della votazione sull’autorizzazione allo
scostamento di bilancio.

Ritiene che, a fronte della situazione di
emergenza nella quale versa il Paese, sa-
rebbe opportuno un atteggiamento di mag-
giore collaborazione, in linea anche con le
sollecitazioni del Presidente della Repub-
blica. Dichiara quindi di non comprendere
la sopravvenuta contrarietà della Lega alla
proposta di stanziare contributi in favore
dei comuni di frontiera interessati dal fe-
nomeno migratorio.

Simona BORDONALI (LEGA) esprime il
proprio stupore per le affermazioni del
deputato Miceli, il quale dimostra di non
aver minimamente compreso quanto di-
chiarato dal deputato Stefani.

Respinge con fermezza l’accusa, rivolta
alla propria parte politica, di essere con-
traria all’erogazione di contributi in favore
dei comuni di frontiera. Ricorda come la
Lega abbia presentato, nel corso dell’esame
del decreto-legge in materia di sicurezza,
proposte emendative in tal senso, che non
è stato possibile approvare per il passo
indietro compiuto dalla maggioranza, e sot-
tolinea come le amministrazioni locali ver-
sino in una situazione di difficoltà a causa
delle politiche migratorie perseguite dalla
maggioranza.

Stigmatizza, quindi, la continua stru-
mentalizzazione delle dichiarazioni del Pre-
sidente della Repubblica, e ricorda come
nell’odierna seduta dell’Assemblea la Lega
abbia dato dimostrazione di grande spirito
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di collaborazione e senso di responsabilità,
nell’interesse dei cittadini e del Paese.

Alberto STEFANI (LEGA), con riferi-
mento alle affermazioni del deputato Mi-
celi, ritiene che il senso di responsabilità
non possa essere scambiato con l’acquie-
scenza rispetto a qualsiasi decisione impo-
sta dalla maggioranza. Osserva come il
compito della Lega sia quello di realizzare
lealmente il programma politico sulla base
del quale ha ottenuto il consenso elettorale
e di portare avanti con orgoglio le proprie
posizioni.

Rileva quindi come numerosi parlamen-
tari della Lega provengano da esperienze di
amministrazione locale e come siano pie-
namente consapevoli della situazione di
straordinaria difficoltà che gli enti locali
vivono quotidianamente.

Sottolinea come nel corso dell’esame del
decreto-legge in materia di sicurezza sia
stata la maggioranza ad aver dimostrato
scarso spirito di collaborazione, in quanto
non è stata accolta alcuna proposta emen-
dativa della Lega. Ritiene che la maggio-
ranza non offra alcuna garanzia che le
somme stanziate non vengano poi utilizzate
per finanziare le politiche migratorie per-
seguite dalla maggioranza stessa e invita
semmai a valutare lo stanziamento di fondi
per consentire alle amministrazioni locali
di affrontare la situazione di estrema dif-
ficoltà nella quale versano, anziché favorire
la permanenza nel nostro territorio di cit-
tadini stranieri che non hanno titolo per
rimanere nel nostro Paese.

Sottolinea infatti come, da un lato, si
preveda l’erogazione di contributi per fare
fronte all’emergenza migratoria, ma, dal-
l’altro, si continui ad alimentare tale emer-
genza con politiche di apertura indiscrimi-
nata.

Roberta ALAIMO (M5S) propone, al fine
di addivenire a una formulazione condi-
visa, di modificare la condizione recata
dalla proposta di parere del relatore, fa-
cendo riferimento a contributi strutturali
anziché straordinari in favore dei comuni,
nonché all’incremento delle risorse per le
forze di polizia.

Francesco BERTI (M5S) saluta con fa-
vore il passo in avanti costituito dall’o-
dierno voto favorevole delle opposizioni
all’autorizzazione allo scostamento di bi-
lancio. Contesta l’affermazione secondo la
quale la maggioranza destina risorse sol-
tanto all’emergenza migratoria, rivendi-
cando lo stanziamento di fondi in favore
delle amministrazioni locali, nonché le in-
genti risorse messe in campo per fare fronte
alla crisi sociale ed economica derivante
dalla pandemia, tra le quali richiama il
reddito di cittadinanza. Richiama quindi
l’attenzione sulla necessità di aumentare le
risorse in favore della polizia locale, che
svolge rilevanti funzioni di pubblica sicu-
rezza, nonché per incrementare il Fondo
per i rimpatri.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, ri-
tiene di poter accedere alla richiesta di
integrazione della proposta di relazione
avanzata dalla deputata Alaimo.

Chiede, altresì, che la proposta di rela-
zione sia posta in votazione per parti se-
parate, al fine di consentire alla Lega di
esprimere il proprio voto contrario sulle
premesse e sulle osservazioni della propo-
sta e il voto favorevole, qualora lo ritenesse,
sulla condizione relativa ai contributi in
favore dei comuni interessati dalla gestione
dei flussi migratori.

Fausto RACITI, presidente, sospende bre-
vemente la seduta, al fine di consentire
un’interlocuzione informale tra i gruppi.

La seduta, sospesa alle 14.05, è ripresa
alle 14.10.

Simona BORDONALI (LEGA) condivide
la richiesta del relatore di procedere alla
votazione per parti separate della proposta
di relazione e chiede di integrare la con-
dizione nel senso di fare riferimento spe-
cifico ai comuni di frontiera.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, all’e-
sito dell’interlocuzione fra i gruppi, rifor-
mula la condizione contenuta nella sua
proposta di relazione (vedi allegato 2).

Giovedì 26 novembre 2020 — 5 — Commissione I



Ribadisce quindi la richiesta di porre in
votazione la proposta di relazione per parti
separate, nel senso di votare dapprima la
proposta di relazione ad eccezione della
condizione e, quindi, la condizione.

Simona BORDONALI (LEGA) ringrazia
il relatore per lo sforzo compiuto nella
ricerca di una formulazione condivisa e
segnala come la condizione recepisca il
contenuto delle proposte emendative pre-
sentate, anche dalla deputata Dieni, al de-
creto-legge in materia di sicurezza, che in
tale sede non è stato possibile approvare.

Il Sottosegretario di Stato Carlo SIBI-
LIA si rimette alla Commissione sulla pro-
posta di relazione, come riformulata dal
relatore.

Fausto RACITI, presidente, alla luce delle
richieste in tal senso, avverte che la pro-
posta di relazione, come riformulata, sarà
posta in votazione per parti separate, nel
senso di votare prima le premesse e le
osservazioni e, quindi, la condizione.

La Commissione approva le premesse e
le osservazioni contenute nella proposta di
relazione, e, quindi approva, all’unanimità,
la condizione in essa contenuta.

Delibera altresì di nominare il deputato
Ceccanti quale relatore presso la V Com-
missione.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2019.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Relazione favorevole e parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento e del documento in oggetto,
rinviati nella seduta del 19 novembre 2020.

Fausto RACITI, presidente, avverte che
la Commissione prosegue l’esame con-
giunto, ai sensi dell’articolo 126-ter del Re-
golamento, del disegno di legge C. 2757,
approvato dal Senato, recante « Delega al
Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione eu-
ropea 2019-2020 », e della Relazione con-
suntiva sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea, riferita all’anno 2019 (Doc.
LXXXVII, n. 3).

Ricorda che nella precedente seduta di
esame del provvedimento il relatore, Cec-
canti, ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento. Ricorda, inoltre, che non sono
state presentate proposte emendative alle
parti del disegno di legge afferenti agli
ambiti di competenza della I Commissione.

Informa che il relatore ha formulato
una proposta di relazione sul disegno di
legge e una proposta di parere sulla Rela-
zione (vedi allegati 3 e 4).

Segnala quindi che si procederà prima
alla votazione della proposta di relazione
sul disegno di legge e poi alla votazione
della proposta di parere sulla Relazione.

Alberto STEFANI (LEGA) chiede una
breve sospensione della seduta, al fine di
poter valutare le proposte formulate dal
relatore.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.20.

Alberto STEFANI (LEGA) dichiara il
voto contrario del gruppo della Lega sulla
proposta di relazione sul disegno di legge e
sulla proposta di parere sulla Relazione.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione e la
proposta di parere del relatore.

Nomina inoltre il deputato Ceccanti quale
relatore, ai sensi dell’articolo 120, comma
3, del Regolamento, presso la XIV Com-
missione sul disegno di legge C. 2757, per
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le parti di competenza della I Commis-
sione.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del

servizio sanitario della regione Calabria e per il

rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statuto

ordinario.

C. 2772 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento

Alberto STEFANI, presidente, avverte che
il Comitato permanente per i pareri è chia-
mato a esaminare, ai fini del parere alla
XII Commissione Affari sociali, il disegno
di legge C. 2772, di conversione del decreto
– legge n. 150 del 2020, recante misure
urgenti per il rilancio del servizio sanitario
della regione Calabria e per il rinnovo degli
organi elettivi delle regioni a statuto ordi-
nario.

Federica DIENI (M5S), relatrice, nel ri-
assumere il contenuto del provvedimento,
rileva come il decreto-legge, che si com-
pone di 10 articoli, suddivisi in 2 Capi,
nell’ambito del Capo I, che comprende gli
articoli da 1 a 7, l’articolo 1 stabilisca le
funzioni del Commissario ad acta nominato
dal Governo, chiamato ad attuare gli obiet-
tivi previsti nei programmi operativi di
prosecuzione del piano di rientro dai disa-
vanzi del Servizio sanitario regionale della
Regione Calabria. Il Commissario è altresì
chiamato a svolgere, ove delegato, i compiti
di rafforzamento strutturale della rete ospe-
daliera del Servizio sanitario, con l’ado-

zione di specifici piani di riorganizzazione
per far fronte all’emergenza COVID-19 e
ad assicurare l’attuazione delle misure del
decreto-legge.

L’articolo 2 disciplina le modalità per la
nomina dei Commissari straordinari per gli
enti del servizio sanitario della Regione
Calabria da parte del Commissario ad acta.

Al riguardo si prevede che questi Com-
missari possano essere scelti anche nell’am-
bito dell’elenco nazionale dei soggetti ido-
nei alla nomina di direttore generale delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere e degli altri enti del Servizio sani-
tario nazionale, anche in quiescenza, di
comprovata competenza ed esperienza, in
particolare in materia di organizzazione
sanitaria e di gestione aziendale.

L’articolo 3 reca, con riferimento alla
regione Calabria, disposizioni transitorie in
materia di:

appalti, servizi e forniture per gli enti
del Servizio sanitario regionale;

programma operativo per la gestione
dell’emergenza da COVID-19;

edilizia sanitaria.

In particolare, con riferimento alla sud-
detta regione Calabria il comma 1 disci-
plina le procedure per l’affidamento di
appalti, lavori e forniture per gli enti del
Servizio sanitario.

Il comma 2 pone un termine per la
predisposizione sia del programma opera-
tivo per la gestione dell’emergenza da CO-
VID-19 sia del Piano triennale straordina-
rio di edilizia sanitaria e di adeguamento
tecnologico della rete di emergenza, della
rete ospedaliera e della rete territoriale.

Il comma 3 disciplina l’attuazione dei
progetti di edilizia sanitaria.

L’articolo 4 concerne l’eventuale sciogli-
mento di singoli enti o aziende del Servizio
sanitario della Regione Calabria, ai sensi
degli articoli 143, 144, 145 e 146 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali (TUEL), di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e reca norme di
coordinamento tra i suddetti articoli e le
disposizioni di articoli del decreto-legge.
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In particolare, in base al comma 4, si
prevede che la Commissione straordinaria
per la gestione degli enti del servizio sani-
tario regionale adotti, sentito il Commissa-
rio ad acta, l’atto aziendale e « gli altri
provvedimenti previsti ».

Relativamente alla formulazione del
comma 4 dell’articolo 4, rileva l’opportu-
nità di chiarire quali siano « gli altri prov-
vedimenti previsti » cui si fa riferimento, al
fine di evitare incertezze in sede applica-
tiva.

L’articolo 5 prevede che il Commissario
ad acta per il Servizio sanitario della Re-
gione Calabria, nominato ai sensi dell’arti-
colo 1, possa avvalersi, nell’esercizio delle
proprie funzioni, del Corpo della Guardia
di finanza, al fine di porre in essere attività
tese al contrasto delle violazioni in danno
degli interessi economici e finanziari con-
nessi all’attuazione del piano di rientro dai
disavanzi del Servizio sanitario regionale e
del programma operativo per la gestione
dell’emergenza da COVID-19, di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto-legge n. 18 del 2020.

L’articolo 6, al fine di supportare gli
interventi di potenziamento del servizio
sanitario della regione Calabria, dispone
l’accantonamento, per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023, di 60 milioni di euro,
con copertura da stabilire con Accordo con
il Ministero della salute, a valere sulle ri-
sorse del Fondo sanitario nazionale.

È inoltre prevista l’ulteriore spesa di 15
milioni di euro per la sottoscrizione del-
l’Accordo di programma finalizzato a ga-
rantire la disponibilità di dati economici,
gestionali e produttivi delle strutture sani-
tarie operanti a livello locale, a valere su
quota-parte delle risorse destinate all’edi-
lizia sanitaria.

L’articolo 7 stabilisce come termine per
l’applicabilità delle disposizioni di cui al
Capo I un periodo di 24 mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge (11 no-
vembre 2020).

Si prescrive inoltre l’invio con periodi-
cità semestrale al Ministro della salute e al
Ministro dell’economia e delle finanze, di
una relazione sullo stato di attuazione delle
misure di cui al Capo in esame, da parte
del Commissario ad acta.

Si prevede altresì che il Consiglio dei
ministri possa aggiornare il mandato com-
missariale, anche in relazione ai compiti
affidati al Commissario ad acta nominato.

Si dispone quindi la decadenza di tutti
i direttori generali degli enti del servizio
sanitario della Regione Calabria, nonché di
ogni ulteriore organo ordinario o straordi-
nario, comunque denominato, se eventual-
mente nominati dalla medesima Regione
successivamente al 3 novembre 2020, men-
tre, fino alla nuova nomina dei Commissari
straordinari, sono fatti salvi i poteri eser-
citati dai Commissari straordinari già no-
minati e quelli dei direttori generali con-
fermati dal Commissario ad acta, rimasti in
carica alla data del 3 novembre 2020.

Per quanto riguarda il Capo II, che
comprende gli articoli da 8 a 10, l’articolo
8 introduce una deroga, per l’anno in corso,
alla disciplina relativa ai termini entro i
quali hanno luogo le consultazioni eletto-
rali per il rinnovo degli organi elettivi delle
regioni a statuto ordinario, in ragione della
gravità del quadro epidemiologico sul ter-
ritorio nazionale.

Al riguardo il comma 1 dispone che,
« limitatamente al 2020 », le elezioni degli
organi elettivi delle regioni a statuto ordi-
nario si svolgano non prima di novanta
giorni e non oltre i centocinquanta giorni
successivi, o nella domenica compresa nei
sei giorni ulteriori, alle circostanze che
rendono necessario il rinnovo. La disci-
plina si applica con riguardo sia agli organi
già scaduti, sia a quelli per i quali si veri-
fichino le condizioni per il rinnovo entro il
31 dicembre 2020.

Al riguardo, evidenzia l’opportunità di
chiarire che, attraverso l’utilizzo dell’espres-
sione « limitatamente all’anno 2020 », si in-
tende precisare che le condizioni per l’ap-
plicazione della disposizione (e cioè la sca-
denza degli organi elettivi, ovvero il verifi-
carsi, entro il 31 dicembre 2020, delle
condizioni che rendono necessario il rin-
novo) devono appunto verificarsi nel 2020
e non che le conseguenti elezioni devono
svolgersi nel 2020.

Quest’ultima interpretazione, nel caso
della Regione Calabria – allo stato l’unica
regione interessata dalla disposizione – ri-
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sulterebbe infatti contraddittoria con la
previsione di un termine minimo di no-
vanta giorni per lo svolgimento delle ele-
zioni, termine che infatti decorre dal 10
novembre, data della presa d’atto del de-
cesso della Presidente Santelli e del conse-
guente scioglimento del consiglio regionale.

Il comma 2 proroga i poteri del Consi-
glio e della Giunta in carica, che potranno
continuare ad essere esercitati fino alla
data dell’insediamento dei nuovi organi elet-
tivi secondo le specifiche disposizioni dei
rispettivi Statuti, nel rispetto delle prero-
gative regionali. Gli organi scaduti sono
tenuti a in ogni caso a garantire ogni utile
iniziativa, anche legislativa, necessaria a far
fronte a tutte le esigenze connesse all’emer-
genza sanitaria.

L’articolo 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria per le disposizioni con-
tenute nell’articolo 8.

L’articolo 10 dispone sull’entrata in vi-
gore del decreto – legge il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Per quanto riguarda il riparto delle com-
petenze legislative tra lo Stato e le regioni,
rileva come le disposizioni del Capo I, ri-
guardanti il servizio sanitario della regione
Calabria, appaiano riconducibili alla mate-
ria, di competenza legislativa statale esclu-
siva, « determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale », di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, e alla materia, di competenza
legislativa concorrente, « coordinamento
della finanza pubblica », di cui all’articolo
117, terzo comma, della Costituzione.

Assume inoltre rilievo l’articolo 120 della
Costituzione, che, tra le altre cose, consente
l’intervento sostitutivo dello Stato quando
lo richiedono, come nel caso del provvedi-
mento in esame, la tutela dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
sociali.

In proposito giova ricordare che sul
precedente provvedimento in materia, il
decreto-legge n. 35 del 2019, la Corte co-
stituzionale si è pronunciata con la sen-
tenza n. 233 del 2019, dichiarando non

fondate le questioni di costituzionalità pre-
sentate e rilevando, tra le altre cose, che
« le concorrenti competenze regionali in
materia di tutela della salute, con le quali
l’impugnata normativa statale interferisce,
non risultano violate ma solo temporane-
amente ed eccezionalmente “contratte”, in
ragione della pregressa inerzia regionale o,
comunque, del non adeguato esercizio delle
competenze stesse. »; ciò in continuità con
precedenti pronunce della medesima Corte
(sentenze n. 155 del 2011 e n. 219 del
2013).

Il provvedimento in esame prevede co-
munque forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali.

In particolare, il comma 1 dell’articolo 2
prevede l’intesa con la regione Calabria per
la nomina da parte del Commissario ad
acta dei commissari straordinari per gli
enti del servizio sanitario regionale (in caso
di mancata intesa può procedere il Mini-
stro della salute, ma comunque previa de-
libera del Consiglio dei ministri a cui è
chiamato a partecipare anche il presidente
della giunta regionale). Il comma 1 dell’ar-
ticolo 6 prevede che, con intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni per la destina-
zione di 60 milioni di euro del Fondo
sanitario nazionale alla regione Calabria;
anche le relative modalità di erogazione,
successive alla presentazione del programma
operativo sulla prosecuzione del piano di
rientro dal deficit sanitario, saranno og-
getto di un accordo tra Stato e regioni
(comma 2 dell’articolo 6); tale accordo è
poi sottoposto alla verifica del Comitato
permanente per la erogazione dei Lea e al
Tavolo tecnico di verifica degli adempi-
menti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa
sancita nella Conferenza Stato-regioni del
23 marzo 2005, organismi nei quali siedono
rappresentanti regionali.

Per quanto attiene alle disposizioni del
Capo II, riguardanti il rinnovo degli organi
elettivi delle regioni a statuto ordinario,
esse appaiono riconducibili alla compe-
tenza statale individuata dal primo comma
dell’articolo 122 della Costituzione, il quale
prevede che i princìpi fondamentali in ma-
teria di leggi elettorali regionali siano fis-
sati con legge della Repubblica.
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In particolare, il comma 2 dell’articolo 8
precisa che fino alla data dell’insediamento
dei nuovi organi elettivi, il Consiglio e la
Giunta in carica continuano a svolgere,
secondo le specifiche disposizioni dei ri-
spettivi Statuti, compiti e funzioni nei limiti
previsti e in ogni caso a garantire ogni utile
iniziativa, anche legislativa, a far fronte a
tutte le esigenze connesse all’emergenza
sanitaria.

Il comma 2 proroga i poteri del Consi-
glio e della Giunta in carica, che potranno
continuare ad essere esercitati fino alla
data dell’insediamento dei nuovi organi elet-
tivi secondo le specifiche disposizioni dei
rispettivi Statuti, nel rispetto delle prero-
gative regionali.

In proposito, come rilevato anche nella
relazione illustrativa al provvedimento, ri-
corda che la disciplina del regime di pro-
rogatio rientra nella competenza degli sta-
tuti regionali, come in più occasioni evi-
denziato anche dalla Corte costituzionale.
In particolare, la Corte, nella sentenza n. 196
del 2003, dopo aver ricordato che « [c]on la
legge costituzionale n. 1 del 1999 la disci-
plina dell’organizzazione di governo delle
Regioni è stata profondamente innovata »,
afferma che « [u]na interpretazione siste-
matica delle citate nuove norme costituzio-
nali conduce a ritenere che la disciplina
della eventuale prorogatio degli organi elet-
tivi regionali dopo la loro scadenza o scio-
glimento o dimissioni, e degli eventuali li-

miti dell’attività degli organi prorogati, sia
oggi fondamentalmente di competenza dello
statuto della Regione, ai sensi del nuovo
articolo 123 » (Considerato in diritto n. 13).

Sul tema, la giurisprudenza costituzio-
nale evidenzia inoltre che l’esercizio dei
poteri in prorogatio « non può che essere
limitato ai poteri “necessari”, come definiti
dallo statuto regionale in conformità all’ar-
ticolo 123 della Costituzione. Tale esercizio
va inteso come necessariamente limitato
all’esigenza di rispondere a speciali contin-
genze, quale ragionevole soluzione di bi-
lanciamento tra il principio di rappresen-
tatività ed il principio di continuità funzio-
nale. »

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
5).

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 479 del 24 novem-
bre 2020, a pagina 38, prima colonna, ven-
tiseiesima riga, la parola: « parere » è so-
stituita dalla seguente « relazione ».
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. C. 2790-bis Governo.

PROPOSTA DI RELAZIONE FORMULATA DAL RELATORE

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120
del Regolamento, il disegno di legge C. 2790-
bis, recante il Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023;

rilevato, per quanto riguarda la Se-
zione I del disegno di legge, come l’articolo
105, comma 1, preveda la possibilità di
trasferire alle amministrazioni pubbliche,
in tutto o in parte, le risorse del Fondo per
l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione, al fine di realizzare progetti di tra-
sformazione digitale, coerenti con le fina-
lità del Fondo;

sottolineato come l’articolo 159, comma
15, autorizzi l’assunzione straordinaria di
un contingente massimo di 750 unità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel
ruolo iniziale di vigile del fuoco, in aggiunta
rispetto alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, al fine di incrementare
i servizi di soccorso pubblico, di preven-
zione incendi e di lotta attiva agli incendi
boschivi;

evidenziato come il comma 18 del
medesimo articolo 159 autorizzi per il 2021
il Ministero dell’interno ad assumere con
contratto a tempo indeterminato un con-
tingente di 250 unità di personale di livello
non dirigenziale, nel limite della dotazione
organica, per far fronte alle accresciute
attività nei diversi settori istituzionali di
competenza, con particolare riguardo a
quelle relative al settore della depenalizza-
zione;

rilevato come l’articolo 160, al comma
7, al fine di perseguire gli obiettivi nazio-

nali ed europei in materia di tutela am-
bientale e forestale, di presidio del territo-
rio e di salvaguardia delle riserve naturali
statali, ivi compresa la conservazione della
biodiversità, autorizzi l’Arma dei carabi-
nieri all’assunzione di personale operaio a
tempo indeterminato, nel numero di 19
unità per l’anno 2021 e 38 per l’anno 2022;

evidenziato come l’articolo 163, comma
1, stabilisca che il Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consi-
glio provvede ad istituire i Poli territoriali
avanzati, presso ogni regione e nelle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, al fine
di svolgere in modalità decentrata e digitale
i concorsi pubblici unici per il recluta-
mento di dirigenti e figure professionali
comuni, per le amministrazioni dello Stato,
le agenzie e gli enti pubblici non economici,
nonché per sostenere l’organizzazione fles-
sibile del lavoro pubblico la formazione del
personale pubblico;

segnalato come l’articolo 166, comma
1, autorizzi l’assunzione straordinaria di
un contingente massimo di 4.535 unità delle
Forze di polizia, nel limite della dotazione
organica, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, al fine
di incrementare i servizi di prevenzione e
di controllo del territorio, nonché di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica ed
economico-finanziaria, connessi anche al-
l’emergenza sanitaria da COVID-19, non-
ché l’efficienza degli istituti penitenziari;

rilevato come l’articolo 167 istituisca
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze un Fondo per la
retribuzione dei servizi esterni ovvero delle
attività operative al di fuori dell’ordinaria
sede di servizio svolte dal personale delle
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Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per i
peculiari compiti connessi anche all’emer-
genza sanitaria COVID;

rilevato come l’articolo 181 incre-
menti di 6 milioni di euro a decorrere dal
2021 il Fondo da ripartire nel corso della
gestione per provvedere ad eventuali so-
pravvenute maggiori esigenze di spese per
acquisto di beni e servizi iscritto nello stato
del Ministero dell’interno, al fine di assi-
curare il funzionamento delle strutture cen-
trali e periferiche del Ministero e la conti-
nuità nell’erogazione dei servizi;

segnalato, per quanto riguarda la Se-
zione II del disegno di legge, come le prin-
cipali previsioni di spesa di competenza
della Commissione Affari costituzionali si
rinvengano, in via prevalente, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno (di cui
alla Tabella n. 8), nonché in altri pro-
grammi e ulteriori stanziamenti ricompresi
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze (di cui alla Ta-
bella n. 2);

rilevato come il disegno di legge di
bilancio 2021-2023, per lo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno autorizzi
spese finali, in termini di competenza, al
netto del rimborso per le passività finan-
ziarie, pari a 29.825,6 milioni di euro nel
2021, a 29.023,2 milioni di euro per il 2022
e a 27.341,4 milioni di euro per il 2023,
mentre, in termini di cassa, le spese finali
del Ministero sono pari a 29.932,3 milioni
di euro nel 2021, a 29.008,2 milioni di euro
nel 2022 e a 27.328,8 milioni di euro nel
2023;

rilevato come, rispetto alla legge di
bilancio 2020, il disegno di legge di bilancio
esponga, per il Ministero dell’interno, nel
triennio di riferimento, un andamento della
spesa lievemente e progressivamente decre-
scente;

rilevato come gli stanziamenti di spesa
del Ministero dell’interno autorizzati dal
disegno di legge di bilancio si attestino, in
termini di competenza, nell’anno 2021 ad
una quota pari al 3,9 per cento della spesa
finale del bilancio statale, diminuendo leg-

germente in termini percentuali negli altri
anni del triennio di programmazione;

rilevato come in tale ambito gli effetti
finanziari complessivi ascrivibili alla Se-
zione II del disegno di legge determinino un
aumento della spesa pari a circa 705 mi-
lioni di euro, sia dal lato della spesa cor-
rente (110 milioni) sia in conto capitale
(595 milioni di euro): in ragione di rimo-
dulazioni (-105 milioni di euro per il 2021)
e rifinanziamenti (810 milioni di euro per
il 2021) operati dal disegno di legge sulle
dotazioni a legislazione vigente;

segnalato altresì come le misure legi-
slative introdotte dall’articolato della Se-
zione I determinino nel complesso un ef-
fetto positivo di circa 829 milioni di euro,
tutte di parte corrente;

rilevato come la maggior entità delle
risorse stanziate nello stato di previsione
del Ministero dell’interno sia assorbita, come
di consueto, dalla Missione 2 – Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali, e
come, rispetto alla dotazione a legislazione
vigente (14.016,4 milioni), tale missione re-
gistri un incremento complessivo di circa
1.417 milioni di euro (+6,9 per cento), che
riguarda esclusivamente il programma Ela-
borazione, quantificazione e assegnazione delle
risorse finanziarie da attribuire agli enti
locali (3.10), dovuto innanzitutto ad inter-
venti recati della Sezione I del disegno di
legge, i quali determinano un aumento com-
plessivo pari a circa 817 milioni di euro;

evidenziato come la Missione 3 dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, concernente i programmi relativi alle
politiche di ordine pubblico e sicurezza,
rechi previsioni a legislazione vigente pari a
8.761,3 milioni di euro per il 2021 e come
lo stanziamento finale della Missione (in-
tegrato con gli effetti delle sezioni I e II del
disegno di legge) risulti pari a 8.741,4 mi-
lioni per il 2021, con una lieve riduzione di
circa 20 milioni di euro (0,2 per cento);

segnalato come sulla medesima mis-
sione siano previsti interventi recati dalla
Sezione I del disegno di legge, che deter-
minano un incremento della dotazione com-
plessiva pari a 5,9 milioni di euro per il
2021;
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rilevato, per quanto riguarda la Mis-
sione 4 – Soccorso civile, come, rispetto
alla dotazione a legislazione vigente (2.661,9
milioni di euro), essa registri nel complesso
un aumento di 20,8 milioni di euro nel
2021 (+0,8 per cento), che riguarda il Pro-
gramma 4.2. « Prevenzione del rischio e
soccorso pubblico » (8.3);

rilevato, quanto alla Missione 5 – Im-
migrazione, accoglienza e garanzia dei di-
ritti, cui è assegnata una dotazione pari a
1.802,5 milioni di euro per il 2021, come la
Sezione II operi sull’unico programma della
Missione un rifinanziamento pari a 110
milioni di euro nel 2021;

rilevato, quanto agli stanziamenti pre-
visti in specifici capitoli di spesa nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (di cui alla Tabella 2), rile-
vanti per le competenze della I Commis-
sione, come, nell’ambito della Missione Or-
gani costituzionali, a rilevanza costituzio-
nale e Presidenza del Consiglio dei ministri,
programma 17.1 (Organi costituzionali), per
quanto riguarda gli stanziamenti destinati
alle spese della Presidenza della Repub-
blica (cap. 2101), del Senato della Repub-
blica (cap. 2103), della Camera dei deputati
(cap. 2104) e della Corte costituzionale (cap.
2105) e del CNEL (cap. 2178) nel 2021 non
si registrano variazioni rispetto alle previ-
sioni per l’esercizio 2020;

rilevato inoltre come, nell’ambito della
Missione Ordine pubblico e sicurezza (7),
programma Sicurezza democratica (7.4),
relativamente al capitolo 1670, concernente
le spese di organizzazione e funzionamento
del sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica, il disegno di legge
esponga una previsione di competenza di
circa 872 milioni di euro per ciascun anno
del triennio 2021-2023;

evidenziato altresì, all’interno della
Missione Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche, come il disegno
di legge non apporti alcuna variazione alle
previsioni di competenza destinate all’Au-
torità nazionale anticorruzione e per la
valutazione e la trasparenza delle ammini-
strazioni pubbliche (A.N.AC.), alla Scuola

nazionale della amministrazione – SNA,
all’Istituto nazionale di statistica, mentre,
per quanto riguarda l’Agenzia per l’Italia
digitale, il disegno di legge prevede un ri-
finanziamento pari a 6 milioni per ciascun
anno del triennio;

segnalato come, nel programma 1.10
Giurisdizione e controllo dei conti pubblici
(29.11) per quanto riguarda il capitolo 2160,
relativo ai trasferimenti alla Corte dei conti
(cap. 2160), le previsioni di stanziamento
non subiscano modifiche per effetto del
disegno di legge di bilancio,

esprime

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
prevedere l’istituzione, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, di un
Fondo destinato all’erogazione di contri-
buti straordinari in favore dei comuni in-
teressati dalla gestione dei flussi migratori,
in considerazione dei maggiori oneri soste-
nuti dai medesimi comuni, anche in rela-
zione alle misure di sicurezza sanitaria
richieste per la prevenzione del contagio da
COVID-19, stabilendo che il medesimo fondo
sia ripartito con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di conferenza Stato- città e autonomie
locali;

e con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento al comma 18 del-
l’articolo 159, che autorizza per il 2021 il
Ministero dell’interno ad assumere con con-
tratto a tempo indeterminato un contin-
gente di 250 unità di personale di livello
non dirigenziale, specificando che il pre-
detto personale è inquadrato nel ruolo del-
l’amministrazione civile dell’Interno, area
funzionale seconda e fascia retributiva se-
conda e che le assunzioni sono autorizzate
in aggiunta alle facoltà assunzionali previ-
ste a legislazione vigente, anche in deroga
alle procedure di mobilità collettiva, di cui
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agli articoli 34 e 34-bis del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di richiamare an-
che l’articolo 33 del decreto legislativo n. 165
del 2001, in quanto la procedura di mobi-
lità collettiva è regolata anche da tale ar-
ticolo 33 e non solo dagli articoli 34 e
34-bis;

2) con riferimento alla formulazione
dell’articolo 163, valuti la Commissione di
merito l’opportunità, a fini di maggiore
chiarezza normativa, di esplicitare, nella
rubrica dell’articolo, l’abrogazione, dispo-
sta dal comma 4 del medesimo, delle
disposizioni della legge n. 59 del 2016.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. C. 2790-bis Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120
del Regolamento, il disegno di legge C. 2790-
bis, recante il Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023;

rilevato, per quanto riguarda la Se-
zione I del disegno di legge, come l’articolo
105, comma 1, preveda la possibilità di
trasferire alle amministrazioni pubbliche,
in tutto o in parte, le risorse del Fondo per
l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione, al fine di realizzare progetti di tra-
sformazione digitale, coerenti con le fina-
lità del Fondo;

sottolineato come l’articolo 159, comma
15, autorizzi l’assunzione straordinaria di
un contingente massimo di 750 unità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel
ruolo iniziale di vigile del fuoco, in aggiunta
rispetto alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, al fine di incrementare
i servizi di soccorso pubblico, di preven-
zione incendi e di lotta attiva agli incendi
boschivi;

evidenziato come il comma 18 del
medesimo articolo 159 autorizzi per il 2021
il Ministero dell’interno ad assumere con
contratto a tempo indeterminato un con-
tingente di 250 unità di personale di livello
non dirigenziale, nel limite della dotazione
organica, per far fronte alle accresciute
attività nei diversi settori istituzionali di
competenza, con particolare riguardo a
quelle relative al settore della depenalizza-
zione;

rilevato come l’articolo 160, al comma
7, al fine di perseguire gli obiettivi nazio-

nali ed europei in materia di tutela am-
bientale e forestale, di presidio del territo-
rio e di salvaguardia delle riserve naturali
statali, ivi compresa la conservazione della
biodiversità, autorizzi l’Arma dei carabi-
nieri all’assunzione di personale operaio a
tempo indeterminato, nel numero di 19
unità per l’anno 2021 e 38 per l’anno 2022;

evidenziato come l’articolo 163, comma
1, stabilisca che il Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consi-
glio provvede ad istituire i Poli territoriali
avanzati, presso ogni regione e nelle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, al fine
di svolgere in modalità decentrata e digitale
i concorsi pubblici unici per il recluta-
mento di dirigenti e figure professionali
comuni, per le amministrazioni dello Stato,
le agenzie e gli enti pubblici non economici,
nonché per sostenere l’organizzazione fles-
sibile del lavoro pubblico la formazione del
personale pubblico;

segnalato come l’articolo 166, comma
1, autorizzi l’assunzione straordinaria di
un contingente massimo di 4.535 unità delle
Forze di polizia, nel limite della dotazione
organica, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, al fine
di incrementare i servizi di prevenzione e
di controllo del territorio, nonché di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica ed
economico-finanziaria, connessi anche al-
l’emergenza sanitaria da COVID-19, non-
ché l’efficienza degli istituti penitenziari;

rilevato come l’articolo 167 istituisca
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze un Fondo per la
retribuzione dei servizi esterni ovvero delle
attività operative al di fuori dell’ordinaria
sede di servizio svolte dal personale delle
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Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per i
peculiari compiti connessi anche all’emer-
genza sanitaria COVID;

rilevato come l’articolo 181 incre-
menti di 6 milioni di euro a decorrere dal
2021 il Fondo da ripartire nel corso della
gestione per provvedere ad eventuali so-
pravvenute maggiori esigenze di spese per
acquisto di beni e servizi iscritto nello stato
del Ministero dell’interno, al fine di assi-
curare il funzionamento delle strutture cen-
trali e periferiche del Ministero e la conti-
nuità nell’erogazione dei servizi;

segnalato, per quanto riguarda la Se-
zione II del disegno di legge, come le prin-
cipali previsioni di spesa di competenza
della Commissione Affari costituzionali si
rinvengano, in via prevalente, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno (di cui
alla Tabella n. 8), nonché in altri pro-
grammi e ulteriori stanziamenti ricompresi
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze (di cui alla Ta-
bella n. 2);

rilevato come il disegno di legge di
bilancio 2021-2023, per lo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno autorizzi
spese finali, in termini di competenza, al
netto del rimborso per le passività finan-
ziarie, pari a 29.825,6 milioni di euro nel
2021, a 29.023,2 milioni di euro per il 2022
e a 27.341,4 milioni di euro per il 2023,
mentre, in termini di cassa, le spese finali
del Ministero sono pari a 29.932,3 milioni
di euro nel 2021, a 29.008,2 milioni di euro
nel 2022 e a 27.328,8 milioni di euro nel
2023;

rilevato come, rispetto alla legge di
bilancio 2020, il disegno di legge di bilancio
esponga, per il Ministero dell’interno, nel
triennio di riferimento, un andamento della
spesa lievemente e progressivamente decre-
scente;

rilevato come gli stanziamenti di spesa
del Ministero dell’interno autorizzati dal
disegno di legge di bilancio si attestino, in
termini di competenza, nell’anno 2021 ad
una quota pari al 3,9 per cento della spesa
finale del bilancio statale, diminuendo leg-

germente in termini percentuali negli altri
anni del triennio di programmazione;

rilevato come in tale ambito gli effetti
finanziari complessivi ascrivibili alla Se-
zione II del disegno di legge determinino un
aumento della spesa pari a circa 705 mi-
lioni di euro, sia dal lato della spesa cor-
rente (110 milioni) sia in conto capitale
(595 milioni di euro): in ragione di rimo-
dulazioni (-105 milioni di euro per il 2021)
e rifinanziamenti (810 milioni di euro per
il 2021) operati dal disegno di legge sulle
dotazioni a legislazione vigente;

segnalato altresì come le misure legi-
slative introdotte dall’articolato della Se-
zione I determinino nel complesso un ef-
fetto positivo di circa 829 milioni di euro,
tutte di parte corrente;

rilevato come la maggior entità delle
risorse stanziate nello stato di previsione
del Ministero dell’interno sia assorbita, come
di consueto, dalla Missione 2 – Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali, e
come, rispetto alla dotazione a legislazione
vigente (14.016,4 milioni), tale missione re-
gistri un incremento complessivo di circa
1.417 milioni di euro (+6,9 per cento), che
riguarda esclusivamente il programma Ela-
borazione, quantificazione e assegnazione delle
risorse finanziarie da attribuire agli enti
locali (3.10), dovuto innanzitutto ad inter-
venti recati della Sezione I del disegno di
legge, i quali determinano un aumento com-
plessivo pari a circa 817 milioni di euro;

evidenziato come la Missione 3 dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, concernente i programmi relativi alle
politiche di ordine pubblico e sicurezza,
rechi previsioni a legislazione vigente pari a
8.761,3 milioni di euro per il 2021 e come
lo stanziamento finale della Missione (in-
tegrato con gli effetti delle sezioni I e II del
disegno di legge) risulti pari a 8.741,4 mi-
lioni per il 2021, con una lieve riduzione di
circa 20 milioni di euro (0,2 per cento);

segnalato come sulla medesima mis-
sione siano previsti interventi recati dalla
Sezione I del disegno di legge, che deter-
minano un incremento della dotazione com-
plessiva pari a 5,9 milioni di euro per il
2021;
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rilevato, per quanto riguarda la Mis-
sione 4 – Soccorso civile, come, rispetto
alla dotazione a legislazione vigente (2.661,9
milioni di euro), essa registri nel complesso
un aumento di 20,8 milioni di euro nel
2021 (+0,8 per cento), che riguarda il Pro-
gramma 4.2. « Prevenzione del rischio e
soccorso pubblico » (8.3);

rilevato, quanto alla Missione 5 – Im-
migrazione, accoglienza e garanzia dei di-
ritti, cui è assegnata una dotazione pari a
1.802,5 milioni di euro per il 2021, come la
Sezione II operi sull’unico programma della
Missione un rifinanziamento pari a 110
milioni di euro nel 2021;

rilevato, quanto agli stanziamenti pre-
visti in specifici capitoli di spesa nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (di cui alla Tabella 2), rile-
vanti per le competenze della I Commis-
sione, come, nell’ambito della Missione Or-
gani costituzionali, a rilevanza costituzio-
nale e Presidenza del Consiglio dei ministri,
programma 17.1 (Organi costituzionali), per
quanto riguarda gli stanziamenti destinati
alle spese della Presidenza della Repub-
blica (cap. 2101), del Senato della Repub-
blica (cap. 2103), della Camera dei deputati
(cap. 2104) e della Corte costituzionale (cap.
2105) e del CNEL (cap. 2178) nel 2021 non
si registrano variazioni rispetto alle previ-
sioni per l’esercizio 2020;

rilevato inoltre come, nell’ambito della
Missione Ordine pubblico e sicurezza (7),
programma Sicurezza democratica (7.4),
relativamente al capitolo 1670, concernente
le spese di organizzazione e funzionamento
del sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica, il disegno di legge
esponga una previsione di competenza di
circa 872 milioni di euro per ciascun anno
del triennio 2021-2023;

evidenziato altresì, all’interno della
Missione Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche, come il disegno
di legge non apporti alcuna variazione alle
previsioni di competenza destinate all’Au-
torità nazionale anticorruzione e per la
valutazione e la trasparenza delle ammini-
strazioni pubbliche (A.N.AC.), alla Scuola

nazionale della amministrazione – SNA,
all’Istituto nazionale di statistica, mentre,
per quanto riguarda l’Agenzia per l’Italia
digitale, il disegno di legge prevede un ri-
finanziamento pari a 6 milioni per ciascun
anno del triennio;

segnalato come, nel programma 1.10
Giurisdizione e controllo dei conti pubblici
(29.11) per quanto riguarda il capitolo 2160,
relativo ai trasferimenti alla Corte dei conti
(cap. 2160), le previsioni di stanziamento
non subiscano modifiche per effetto del
disegno di legge di bilancio,

esprime

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
prevedere l’istituzione, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, di un
Fondo destinato al consolidamento di con-
tributi strutturali in favore dei comuni di
frontiera interessati dalla gestione dei flussi
migratori, in considerazione dei maggiori
oneri sostenuti dai medesimi comuni, an-
che in relazione alle misure di sicurezza
sanitaria richieste per la prevenzione del
contagio da COVID-19, stabilendo che il
medesimo fondo sia ripartito con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di conferenza Stato- città
e autonomie locali;

e con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento al comma 18 del-
l’articolo 159, che autorizza per il 2021 il
Ministero dell’interno ad assumere con con-
tratto a tempo indeterminato un contin-
gente di 250 unità di personale di livello
non dirigenziale, specificando che il pre-
detto personale è inquadrato nel ruolo del-
l’amministrazione civile dell’Interno, area
funzionale seconda e fascia retributiva se-
conda e che le assunzioni sono autorizzate
in aggiunta alle facoltà assunzionali previ-
ste a legislazione vigente, anche in deroga
alle procedure di mobilità collettiva, di cui
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agli articoli 34 e 34-bis del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di richiamare an-
che l’articolo 33 del decreto legislativo n. 165
del 2001, in quanto la procedura di mobi-
lità collettiva è regolata anche da tale ar-
ticolo 33 e non solo dagli articoli 34 e
34-bis;

2) con riferimento alla formulazione
dell’articolo 163, valuti la Commissione di
merito l’opportunità, a fini di maggiore
chiarezza normativa, di esplicitare, nella
rubrica dell’articolo, l’abrogazione, dispo-
sta dal comma 4 del medesimo, delle
disposizioni della legge n. 59 del 2016.

Giovedì 26 novembre 2020 — 18 — Commissione I



ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020. C. 2757 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminato il disegno di legge C. 2757,
approvato dal Senato, recante delega al
Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione eu-
ropea 2019-20;

rilevato come il disegno di legge in
esame – nel testo approvato dal Senato –
consti di 29 articoli, che recano disposi-
zioni di delega riguardanti il recepimento
di 38 direttive europee inserite nell’allegato
A, nonché l’adeguamento della normativa
nazionale a 17 regolamenti europei, preve-
dendo, inoltre, principi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega relativa
a 18 direttive;

considerato che nel provvedimento si
specifica che nell’adozione dei decreti legi-
slativi il Governo dovrà tenere altresì conto
« delle eccezionali conseguenze economi-
che e sociali derivanti dalla pandemia da
Covid-19 »;

rilevato, quanto agli ambiti materiali
attinenti ai profili di competenza della Com-
missione, come l’articolo 18 conferisca una
delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
Titolo III (recante il « Quadro di certifica-
zione della cibersicurezza ») del regola-
mento (UE) 2019/881, specificando in tale
ambito i princìpi e criteri direttivi specifici
a cui il Governo si dovrà attenere nell’e-
sercizio della delega,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, riferita all’anno 2019. Doc. LXXXVII, n. 3.

PARERE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminata, per gli aspetti di propria
competenza, la Relazione consuntiva sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea riferita all’anno 2019 (Doc. LXXXVII,
n. 3);

preso atto dei contenuti della Rela-
zione, la quale è stata predisposta dal Go-
verno e trasmessa alle Camere il 18 maggio
2020;

rilevato, in particolare, quanto agli
ambiti di competenza della Commissione,
come la Relazione, nell’ambito del capitolo
1 della parte seconda, affronti il tema delle
politiche sulla migrazione;

segnalato, al riguardo, come la Rela-
zione ricordi che l’Italia ha mantenuto alta
la pressione nei confronti dell’Unione eu-
ropea in occasione degli eventi di soccorso
in mare di migranti, con l’obiettivo di ot-
tenere una redistribuzione degli stessi tra
tutti gli Stati membri;

osservato come la Relazione faccia
notare che l’impegno dell’Italia, fortemente
intensificato nella seconda parte del 2019,
ha prodotto un positivo risultato durante il
Vertice di Malta del 23 settembre 2019, in
occasione del quale è stata condivisa una
Dichiarazione comune da parte di Italia,
Malta, Francia e Germania, assistiti dalla
Presidenza di turno finlandese e dalla Com-
missione europea;

osservato come tale Dichiarazione af-
fermi, tra l’altro, che la responsabilità sul
richiedente asilo, compreso l’eventuale rim-
patrio in caso di diniego della protezione,
ricade interamente sullo Stato membro di
ricollocazione, mentre i Paesi di primo in-

gresso debbono occuparsi dei primi con-
trolli medici e di sicurezza sui migranti;

segnalato come la Relazione ricordi
che l’Italia ha confermato la propria richie-
sta di una revisione radicale del Regola-
mento Dublino, in grado di superare il
principio della responsabilità dello Stato
membro di primo ingresso, il quale conti-
nua a penalizzare fortemente gli Stati di
frontiera marittima esterna;

osservato come la Relazione segnali
che il Governo ha, inoltre, continuato a
difendere la cosiddetta logica di « pac-
chetto » della riforma del Sistema comune
europeo d’asilo, in forza della quale i di-
versi progetti legislativi sono da conside-
rare tra loro interconnessi sia sul piano
tecnico sia sul piano politico e, pertanto,
debbono essere approvati all’esito di un
accordo complessivo che deve includere
anche un’equa riforma del Regolamento
Dublino;

rilevato come l’Italia abbia più volte
evidenziato che l’Unione europea deve in-
vestire maggiormente sulla cosiddetta « di-
mensione esterna » della politica migrato-
ria, perché soltanto agendo sulle « cause
profonde della migrazione » e migliorando
le condizioni di vita della popolazione (in
particolare giovanile) nei Paesi terzi, sarà
possibile scongiurare la partenza e la morte
in mare di molti migranti economici e, al
contempo, stroncare il business delle orga-
nizzazioni criminali;

ricordato che, proprio per garantire
l’effettiva cooperazione dei Paesi terzi sul
piano dei rimpatri, l’Italia ha sostenuto e
chiesto con insistenza di uniformare tra-
sversalmente tutte le politiche europee al
principio di « premialità » dei Paesi terzi
che siano concretamente collaborativi in
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materia di rimpatri di propri connazionali
irregolarmente entrati in Europa e senza
titolo per permanervi;

preso atto che la Relazione ricorda
che l’Italia ha, altresì, sottolineato la ne-
cessità di includere nella complessiva stra-
tegia europea in campo migratorio anche
un maggiore impegno sul piano del reinse-
diamento dei rifugiati, nonché la possibilità
di sviluppare corridoi umanitari verso l’Eu-
ropa per le persone più vulnerabili (come
l’Italia ha continuato a fare nel 2019) o di
avviare progetti sperimentali per la presen-
tazione di domande di asilo al di fuori
dell’Unione europea;

considerato poi come la Relazione se-
gnali che il Governo ha proseguito nel 2019
l’impegno a favore dell’integrazione socio-
lavorativa, di breve e di lungo periodo, dei
cittadini migranti, con particolare atten-
zione alle fasce vulnerabili (minori stra-
nieri non accompagnati e titolari di prote-
zione);

osservato come la Relazione, nell’am-
bito del capitolo 2 della Parte seconda,
rechi un paragrafo riguardante il settore
della cybersicurezza, ricordando che, nel-
l’ambito delle azioni intraprese per la re-
alizzazione del mercato unico digitale, la
Commissione UE ha rivolto l’attenzione alla
certificazione dei prodotti ICT (tecnologie
dell’informazione e della comunicazione)
ai fini della cybersicurezza;

segnalato come la Relazione, nell’am-
bito delle politiche di sicurezza comune,
sottolinei la rilevanza, anche nel 2019, del-
l’azione italiana di tutela e promozione dei
diritti umani e delle libertà fondamentali
nel mondo, tenendo nella necessaria con-
siderazione la condizione di maggiore vul-
nerabilità di donne e bambine in contesti di
crisi;

preso atto con favore che, nell’ambito
del capitolo 12 della Parte seconda, la Re-
lazione segnala come, nel corso del 2019,
l’azione di promozione delle politiche di
parità e pari opportunità sia proseguita
attraverso l’adozione di un ventaglio di
misure convergenti verso l’obiettivo di ri-
durre le disparità di genere nei vari settori

della vita sociale ed economica e promuo-
vere percorsi di partecipazione inclusiva e
paritaria delle donne;

ricordato, in tale contesto, come le
misure di prevenzione e contrasto alla vio-
lenza maschile sulle donne costituiscano
uno degli assi portanti della più ampia
strategia per la parità di genere;

segnalato a tale riguardo come la Re-
lazione evidenzi che nel corso del 2019 il
Governo ha dato ulteriore impulso al Piano
Strategico Nazionale sulla violenza 2017-
2020, attraverso il quale l’Italia ha definito
l’insieme delle misure necessarie per dare
attuazione alla Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla violenza maschile contro le
donne (cosiddetta Convenzione di Istan-
bul);

richiamato in particolare, nell’ambito
del capitolo 12 della Relazione, il paragrafo
relativo alle politiche per la parità di trat-
tamento e la rimozione delle discrimina-
zioni, in particolare per quanto riguarda
l’impegno contro la discriminazione per
orientamento sessuale e identità di genere;

rilevato come la Relazione, in materia
di giustizia e affari interni, evidenzi che
l’Italia ha sostenuto, anche per gli aspetti
connessi alla sicurezza interna, l’imposta-
zione della nuova Agenda strategica 2019-
2024 adottata dal Consiglio europeo del 20
giugno 2019, sottolineando come il compito
dell’Unione europea sia quello di sostenere
le autorità degli Stati membri, mettendo a
disposizione strumenti normativi e tecnici
che consentano alle polizie nazionali di
affrontare la dimensione transnazionale dei
fenomeni criminali;

ricordato come, in questa prospettiva,
l’Italia abbia sostenuto l’impostazione del
Consiglio volta a sviluppare un approccio
integrato e multidisciplinare, in grado di
garantire sinergie fra tutte le agenzie che si
occupano di sicurezza, considerato, peral-
tro, che tale modello è già stato fatto pro-
prio dalle Forze di polizia italiane, le quali
operano in stretto raccordo in seno ad
organismi interforze, sia a livello centrale
sia a livello periferico;

segnalato come, nella parte della Re-
lazione sull’innovazione e lo sviluppo tec-
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nologico nella Pubblica Amministrazione,
si affermi che il Governo è pertanto impe-
gnato a individuare ed elaborare modalità
e dispositivi operativi che favoriscano una
più efficiente cooperazione a livello cen-
trale e a livello locale, per assicurare piena
coerenza delle politiche governative sul di-
gitale;

ricordato, in particolare, a tale ultimo
proposito, il Piano triennale per l’informa-
tica nella Pubblica Amministrazione (pub-
blicato la prima volta nel 2017 e aggiornato
annualmente) il quale sviluppa la strategia
digitale del settore pubblico, in linea con i

principi generali dettati dall’eGovernment
Action Plan 2016-2020, e individua specifi-
che aree di applicazione progettuale come
la CIE (Carta d’identità elettronica), pa-
goPA, l’adozione di standard, architetture e
norme comuni, l’interoperabilità, le linee
guida di design, l’open source, SPID (il
sistema pubblico di identità digitale per
accedere ai servizi pubblici) e ANPR (Ana-
grafe Nazionale della Popolazione Resi-
dente),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario della
regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a

statuto ordinario. C. 2772 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2772,
di conversione del decreto – legge n. 150
del 2020, recante misure urgenti per il
rilancio del servizio sanitario della regione
Calabria e per il rinnovo degli organi elet-
tivi delle regioni a statuto ordinario;

rilevato, per quanto attiene al riparto
delle competenze legislative tra lo Stato e le
regioni, come le disposizioni del Capo I,
riguardanti il servizio sanitario della re-
gione Calabria, appaiano riconducibili alla
materia, di competenza legislativa statale
esclusiva, « determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale », di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, e alla materia, di com-
petenza legislativa concorrente, « coordina-
mento della finanza pubblica », di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

considerato che assume inoltre rilievo
l’articolo 120 della Costituzione, il quale,
tra le altre cose, consente l’intervento so-
stitutivo dello Stato quando lo richiedono,
come nel caso del provvedimento in esame,
la tutela dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti sociali;

richiamato che sul precedente prov-
vedimento in materia, il decreto-legge n. 35
del 2019, la Corte costituzionale si è pro-
nunciata con la sentenza n. 233 del 2019,
dichiarando non fondate le questioni di
costituzionalità presentate, rilevando, tra le
altre cose, che « le concorrenti competenze
regionali in materia di tutela della salute,
con le quali l’impugnata normativa statale

interferisce, non risultano violate ma solo
temporaneamente ed eccezionalmente “con-
tratte”, in ragione della pregressa inerzia
regionale o, comunque, del non adeguato
esercizio delle competenze stesse. »; ciò in
continuità con precedenti pronunce della
medesima Corte (sentenze n. 155 del 2011
e n. 219 del 2013);

rilevato come il provvedimento con-
templi comunque forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali, pre-
vedendo, al comma 1 dell’articolo 2, l’intesa
con la regione Calabria per la nomina da
parte del Commissario ad acta dei commis-
sari straordinari per gli enti del servizio
sanitario regionale, al comma 1 dell’arti-
colo 6, che, con intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni, sarà definita la desti-
nazione di 60 milioni di euro del Fondo
sanitario nazionale alla regione Calabria, al
comma 2 dell’articolo 6, che anche le re-
lative modalità di erogazione, successive
alla presentazione del programma opera-
tivo sulla prosecuzione del piano di rientro
dal deficit sanitario, saranno oggetto di un
accordo tra Stato e regioni;

rilevato, per quanto attiene alle dispo-
sizioni del Capo II, riguardanti il rinnovo
degli organi elettivi delle regioni a statuto
ordinario, come esse appaiano riconduci-
bili alla competenza statale individuata dal
primo comma dell’articolo 122 della Costi-
tuzione, il quale prevede che i princìpi
fondamentali in materia di leggi elettorali
regionali siano fissati con legge della Re-
pubblica;

considerato che la disciplina del re-
gime di prorogatio rientra nella compe-
tenza degli statuti regionali, come in più
occasioni evidenziato anche dalla Corte co-
stituzionale, la quale ha evidenziato come
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l’esercizio dei poteri in prorogatio non possa
che essere limitato ai poteri « necessari »,
quali definiti dallo statuto regionale in con-
formità all’articolo 123 della Costituzione,
limitandolo all’esigenza di rispondere a spe-
ciali contingenze, quale ragionevole solu-
zione di bilanciamento tra il principio di
rappresentatività ed il principio di conti-
nuità funzionale,

segnalato, sul piano della formula-
zione del provvedimento, come il comma 4
dell’articolo 4 preveda che la Commissione
straordinaria per la gestione degli enti del
servizio sanitario regionale adotti, sentito il
Commissario ad acta, l’atto aziendale e « gli
altri provvedimenti previsti »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 4 del-
l’articolo 4, il quale prevede che la Com-
missione straordinaria per la gestione degli
enti del servizio sanitario regionale adotti,
sentito il Commissario ad acta, l’atto azien-
dale e « gli altri provvedimenti previsti »,
valuti la Commissione di merito l’opportu-
nità di chiarire quali siano « gli altri prov-
vedimenti previsti » cui fa riferimento la
disposizione, al fine di evitare incertezze in
sede applicativa;

b) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 8, il quale dispone che, « limita-
tamente al 2020 », le elezioni degli organi
elettivi delle regioni a statuto ordinario si
svolgano non prima di novanta giorni e non
oltre i centocinquanta giorni successivi, o
nella domenica compresa nei sei giorni
ulteriori, alle circostanze che rendono ne-
cessario il rinnovo, prevedendo che tale a
disciplina si applica con riguardo sia agli
organi già scaduti, sia a quelli per i quali si
verifichino le condizioni per il rinnovo en-
tro il 31 dicembre 2020, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di chiarire
che, attraverso l’utilizzo dell’espressione « li-
mitatamente all’anno 2020 », si intende pre-
cisare che le condizioni per l’applicazione
della disposizione (e cioè la scadenza degli
organi elettivi, ovvero il verificarsi, entro il
31 dicembre 2020, delle condizioni che
rendono necessario il rinnovo) devono ap-
punto verificarsi nel 2020 e non che le
conseguenti elezioni devono svolgersi nel
2020, atteso che quest’ultima interpreta-
zione, nel caso della Regione Calabria – al
momento l’unica regione interessata dalla
disposizione – risulterebbe contraddittoria
con la previsione di un termine minimo di
novanta giorni per lo svolgimento delle
elezioni, termine che infatti decorre dal 10
novembre, data della presa d’atto del de-
cesso della Presidente Santelli e del conse-
guente scioglimento del consiglio regionale.
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